

RIVOLUZIONE DI PARIGI 1830





PRINCIPIO DI NON INTERVENTO 


NESSUNO STATO AVEVA IL DIRITTO DI INTROMETTERSI NEGLI AFFARI INTERNI DI ALTRI SI ALLONTANO’ DALLA SANTA ALLEANZA  








PROMULGO’ SUBITO LA COSTITUZIONE 


RICEVERE LA CORONA DI RE PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE E NON PER GRAZIA DI DIO








CHIAMARONO AL COMANDO 


LUIGI FILIPPO D’ORLEANS





PERIODO DI STABILITA’ POLITICA ED ECONOMICA 


BENEFICI PER L’ALTA BORGHESIA, COMMERCIANTI E IMPRENDITORI  


IL POPOLO CHE AVEVA CONTRIBUITO NON OTTENNE LE RIFORME CHE AVEVA SPERATO








27 LUGLIO 1830 SCOPPIO UNA RIVOLTA  GUIDATA DAI BORGHESI 


ESPULSO IL RE DALLA FRANCIA





CARLO X CON UN COLPO DI STATO 


SCIOLSE IL PARLAMENTO


MODIFICO’ LA LEGGE ELETTORALE A FAVORE DEI NOBILI, 


FECE NUOVE ELEZIONI E LIMITO’ LA LIBERTA’ DI STAMPA





INIZIO’ DALLA FRANCIA LA NUOVA RIVOLTA





LUIGI XVII ERA SALITO AL TRONO DOPO LA CADUTA DI NAPOLEONE





1821 I SUCCESSORI 


ABOLIRONO LA LIBERTA’ DI STAMPA


RIPRISTINARONO I PRIVILEGI TOLTI AGLI ARISTOCRATICI E AI RELIGIOSI. 





MOLTI SUDDITI  ERANO ANCORA LEGATI ALLE IDEE DI LIBERTA’ DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE





PERIODO DI INSTABILITA’ POLITICA  





AVEVA CONCESSO LA COSTITUZIONE





IL RISCHIO ERA CHE IL CONFLITTO DIVENTASSE PIU’ GANDE





LA SANTA ALLEANZA NON INTERVENIVA IN STATI ECONOMICAMENTE SVILUPPATI 











